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Art. 1 -  Finalità istitutive 
 
Il Comune di Casale di Scodosia, al fine di favorire la partecipazione dei giovani alla vita e al 
governo della Comunità e la loro crescita socio-culturale, istituisce il Consiglio Comunale dei 
Ragazzi (C.C.R.). 
Con il CCR il Comune di Casale di Scodosia intende fornire uno strumento di educazione civica, 
ambientale, sociale, culturale.  
L'istituzione del CCR è finalizzata al perseguimento delle seguenti finalità: 

 educare alla democrazia, alla pace, alla tolleranza e alla solidarietà, intese come metodo di 
convivenza e di integrazione tra i Popoli; 

 sensibilizzare i ragazzi/e alla vita pubblica tramite la promozione e la valorizzazione del 
senso di appartenenza alla comunità e al territorio; 

 sviluppare nei ragazzi lo spirito critico, la creatività e la consapevolezza di essere 
protagonisti del proprio futuro, acquisendo la capacità di far sentire la propria voce; 

 offrire ai ragazzi/e l'opportunità di una prima esperienza di cittadinanza attiva.  
 
 
Art. 2 -  Ruolo dell'Istituzione comunale e dell'Istituzione scolastica 
 
La Scuola, con le sue risorse e competenze, opererà affinché il CCR sia un'esperienza positiva e 
rimanga al di fuori di ogni riferimento ai partiti. 
I lavori del CCR saranno seguiti per l'aspetto pedagogico da un Gruppo Tecnico di coordinamento 
composto da docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado e dall'assessore alla 
Cultura o da un suo delegato. Il Gruppo si riunirà due volte all'anno per monitorare l'andamento 
delle attività del CCR e valutare l'esperienza.  
 
 
Art. 3 -  Simbolo 
 
Il CCR può avere un proprio logo da affiancare a quello del Comune di Casale di Scodosia. 
 
 
Art. 4 -  Competenze del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

 

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha funzioni consultive e propositive su temi e problemi 
riguardanti esigenze e istanze che provengono dal mondo giovanile in particolare nelle 
seguenti materie: 
  Ambiente ed ecologia; 
  Tempo libero e sport; 
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  Cultura e spettacolo; 
  Diritti dei bambini e dei ragazzi; 
  Iniziative ricreative e ludiche per bambini e ragazzi; 
 Istruzione; 
 Sicurezza stradale e trasporti; 
   Solidarietà sociale. 

2. Il Consiglio dei Ragazzi esercita le funzioni propositive attribuite mediante proposte 
deliberative che presenta all’Amministrazione sugli argomenti attinenti alle materie indicate 
nel precedente comma. 

3. Tali deliberazioni dovranno essere esaminate dall’Amministrazione entro sessanta giorni dalla 
acquisizione delle stesse presso il Servizio Segreteria per le conseguenti decisioni che saranno 
comunicate al Sindaco dei Ragazzi. 

 
 
Art. 5 -  Composizione e durata 
 
I consiglieri del CCR sono eletti fra i ragazzi della scuola secondaria di primo grado (Classi prime, 
seconde e terze).    
Il CCR è composto dal Sindaco e da 8 Consiglieri, 5 di maggioranza 3 di minoranza. 
Il CCR resta in carica 2 anni. Nel caso di cessazione del Sindaco in carica per qualsiasi causa, 
diventa Sindaco il consigliere della medesima lista che ha conseguito il maggior numero di voti.  
 
 
Art. 6 -  Elettorato attivo e passivo 
 
Costituiscono corpo elettorale del CCR tutti gli studenti delle classi prime, seconde, terze della 
scuola secondaria di primo grado di Casale di Scodosia. 
Possono candidarsi, con propria decisione, tutti gli alunni/e delle classi indicate all'art. 5, previa 
acquisizione dell'autorizzazione scritta da parte delle famiglie. 
 
 
Art. 7 -  Elezioni 
 
Le elezioni si svolgono nei primi mesi d'avvio dell'anno scolastico, preferibilmente non oltre il 30 
Novembre, in un unico giorno, scelto d'intesa con l'Amministrazione comunale in orario scolastico 
da concordare con il Dirigente scolastico, in modo da favorire la collaborazione con gli insegnati 
della scuola. Il Sindaco, in accordo con il Dirigente scolastico, fissa la data delle elezioni con proprio 
atto, tenendo conto dei tempi per la presentazione delle candidature dopo l'inizio dell'anno 
scolastico di riferimento. 
Le liste dei candidati sono presentate alla Dirigenza della Scuola e al Sindaco del Comune e 
dovranno essere composte da almeno 8 nominativi, con l'indicazione della classe di appartenenza.  
Sarà costituito un seggio elettorale in ogni classe composto da un insegnante con funzioni di 
Presidente e due ragazzi tra quelli che non hanno presentato la propria candidatura. 
Il seggio elettorale rimarrà aperto un unico giorno nell'orario determinato dal Dirigente scolastico. 
Gli elettori riceveranno una scheda sulla quale saranno riportate le liste con i nomi del candidato 
Sindaco e dei consiglieri, nonché il simbolo della lista. Essi potranno esprimere la votazione 
ponendo una croce sulla lista scelta, sul nome del Sindaco e/o esprimendo una sola preferenza per 



 

4 

un candidato consigliere appartenente alla medesima lista, ponendo una crocetta a fianco del 
nominativo prescelto. 
Le operazioni di voto si svolgeranno nella piena e totale autonomia e segretezza del voto. 
 
 
Art. 8 -  Scrutinio 
Le operazioni di scrutinio si svolgeranno subito dopo la chiusura dei seggi.  
Sarà eletto Sindaco dei ragazzi il candidato che ottiene il maggior numero di consensi.  
Sono eletti Consiglieri Comunali i primi 5 candidati della lista del candidato Sindaco che abbiano 
ricevuto il maggior numero di voti e i primi 3 candidati delle altre liste in misura proporzionale al 
numero di voti ricevuti. In caso di parità verrà eletto il, candidato anagraficamente più anziano.  
Il Sindaco proclama ufficialmente i risultati ed insedia il Sindaco dei ragazzi e il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi. 
I risultati dello scrutinio saranno esposti presso gli istituti scolastici nonché presso la sede 
Municipale. 
 
 
Art. 9 - Sede e convocazione 
 
Il CCR, convocato e presieduto dal Sindaco dei Ragazzi, che stabilisce l’ordine del giorno, si riunisce 
nella Sala Consiliare del Municipio o in altri idonei locali messi a disposizione dall’Amministrazione 
Comunale.  
La prima convocazione del CCR dovrà avvenire entro 30 giorni dalla proclamazione degli eletti, su 
convocazione del Sindaco del Comune di Casale di Scodosia.  
Le sedute del CCR sono pubbliche e della convocazione va data preventiva notizia alla cittadinanza 
con la pubblicazione sul sito web. 
Esse sono valide se è presente la metà più uno dei componenti il Consiglio e si sospendono nel 
caso venga a mancare il numero legale e viene rinviata ad altra data. 
I consiglieri dovranno far pervenire, in caso di assenza, adeguata giustificazione controfirmata da 
un genitore. Dopo un numero pari a tre assenze ingiustificate, il consigliere decade dalla carica e 
sarà sostituito dal primo dei non eletti della lista. 
A nessuno degli spettatori è consentito intervenire durante le discussioni; il Sindaco assegna la 
parola ai vari Consiglieri richiedenti, dispone per la durata degli interventi, mette ai voti le 
proposte di decisione e coordina in genere i lavori del Consiglio.  
Le deliberazioni – sotto forma di pareri, proposte o istanze – assunte dal CCR sono verbalizzate da 
un dipendente del Comune che assiste alla seduta; il sistema di votazione è di regola palese per 
alzata di mano. 
Ciascun consigliere potrà richiedere di intervenire al Sindaco il quale darà loro la parola in base al 
turno di prenotazione. 
Nella discussione degli argomenti i Consiglieri hanno diritto di esprimere pareri, proposte, 
apprezzamenti e critiche entro i limiti dell'educazione e del rispetto reciproco. In caso contrario Il 
Sindaco ha il compito di richiamare il consigliere che si esprime in modo non consono e dopo tre 
richiami può togliergli la parola fino alla conclusione del dibattito.  
Le deliberazioni sono trasmesse, a cura del Sindaco dei Ragazzi, all’Amministrazione Comunale che 
è tenuta a comunicare per iscritto le sue intenzioni, in relazione alle questioni poste, entro 60 
giorni.  
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Art.10 -  Rapporti del CCR con l'Amministrazione comunale 
 
Il Sindaco del Comune di Casale di Scodosia o un suo delegato partecipa su invito al CCR. 
Almeno una volta all'anno il CCR incontra il Consiglio Comunale di Casale di Scodosia per uno 
scambio informativo sulle materie indicate all'art. 4. 
La partecipazione dei ragazzi/e al CCR è da considerarsi una forma di volontariato civico e pertanto 
non è prevista alcuna forma di compenso o rimborso per tale attività. 
Il Comune informerà le famiglie dei consiglieri circa le forme assicurative connesse all'attività 
svolta nei locali e per conto dell'amministrazione comunale. 
 
 
Art.11 -  Il Sindaco dei ragazzi 
 
Il Sindaco dei Ragazzi cura i rapporti con l’Amministrazione Comunale; unitamente alla Giunta dei 
Ragazzi, garantisce e tutela l’esercizio effettivo delle prerogative dei Consiglieri Comunali e degli 
Assessori. 
Il Sindaco dei Ragazzi può rivolgersi direttamente, nelle forme più opportune, al Sindaco di Casale 
di Scodosia per questioni ritenute rilevanti.   
 
 
Art.12 -  La Giunta dei Ragazzi 
 
La Giunta dei Ragazzi è nominata dal Sindaco dei Ragazzi ed è presentata al CCR nella prima seduta 
successiva alle elezioni.  
La Giunta è formata da un numero massimo di 3 (tre) assessori, fra i quali viene nominato il Vice 
Sindaco, e dal Sindaco che la convoca e la presiede.  
La Giunta ha il compito di collaborare con il Sindaco per attuare il suo programma.   
La Giunta dei Ragazzi si riunisce di norma una volta ogni 3 mesi in idonea sede messa a 
disposizione dall’Amministrazione Comunale; verrà nominato tra gli Assessori, dal Sindaco, un 
segretario verbalizzante.  
 
 
Art.13 -  Sostituzione Consigliere 
 
In caso di decadenza o dimissioni di un Consigliere si provvede alla sua sostituzione con l’alunno o 
studente della stessa lista che risulti il primo dei non eletti.  
 
 
Art. 14 - Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento dovrà essere fedelmente osservato come legge fondamentale del CCR ed 
entra in vigore con l’esecutività della deliberazione di Consiglio Comunale che lo approva.  


